
I805 - PREZZI DEL CARTONE ONDULATO 
Provvedimento n. 26476 

L’AUTORITÀ GARANTE DELLA CONCORRENZA E DEL MERCATO 

NELLA SUA ADUNANZA del 22 marzo 2017; 

SENTITO il Relatore Dottoressa Gabriella Muscolo; 

VISTA la legge 10 ottobre 1990, n. 287; 

VISTO l’articolo 101 del Trattato sul Funzionamento dell’Unione Europea; 

VISTO il Regolamento del Consiglio dell’Unione europea n. 1/2003 del 16 dicembre 2002; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile 1998, n. 217; 

VISTA la documentazione agli atti; 

CONSIDERATO quanto segue: 

I. PREMESSA 

1. L’Autorità, ha ricevuto alcune segnalazioni volte denunciare una presunta intesa tra i produttori di cartone ondulato 

(di seguito anche ondulatori) con riferimento a prezzi e modalità di vendita praticate agli scatolifici “puri”1 nel mercato 

italiano, nonché una presunta collusione riguardante la produzione e vendita di imballaggi in cartone ondulato 

(scatole).  

2. Entrambe le intese consisterebbero nella fissazione di prezzi e ripartizione della clientela tra i maggiori produttori di 

cartone ondulato in Italia, integrati anche nella fase a valle della produzione di imballaggi.  

3. In particolare, le evidenze in atti indicano che i produttori di cartone ondulato, in Italia, con rare eccezioni, 

applicano, tutti, un Listino Prezzi risalente al 2004 (di seguito, Listino 2004, Listino toscano o Listino GIFCO). Il Listino 

2004 costituirebbe un riferimento comune, non soltanto e principalmente con riguardo alla commisurazione economica 

del prezzo corrispondente alle diverse categorie di prodotto in esso ricomprese, ma anche ai fini dell’individuazione 

delle tipologie di cartone ondulato disponibili per gli scatolifici puri, in tal modo pregiudicando la possibilità di questi 

ultimi di acquistare tipologie più moderne e tecnicamente avanzate di cartone ondulato, in quanto non presenti in tale 

listino. Tali differenti prodotti sarebbero, invece, disponibili agli scatolifici verticalmente integrati con le imprese di 

produzione del cartone ondulato. 

II. LE PARTI 

4. Pro-Gest S.p.A. (di seguito anche Progest) è la società a cui fa capo il gruppo omonimo, di proprietà della famiglia 

Zago, leader nazionale nella produzione di carta, nonché integrato verticalmente nella produzione di cartone ondulato 

e imballaggi. Progest controlla, direttamente e indirettamente, numerose società attive nella produzione cartone 

ondulato e di imballaggi in cartone ondulato, tra cui: Trevikart S.r.l.; Ondulato Trevigiano S.r.l.; Bergapack S.r.l.. 

Progest controlla, inoltre, la società Plurionda S.p.A. attiva nella produzione e lavorazione di cartone ondulato. Il 

gruppo dispone di vari siti produttivi in diverse regioni italiane, a seguito delle numerose acquisizioni realizzate a 

partire dagli anni ‘70. Nel 2015 il fatturato consolidato a livello nazionale del gruppo Progest è stato pari a circa 450 

milioni di euro.  

 

5. Cartonstrong Italia S.r.l. (di seguito anche Cartonstrong) è una società controllata al 100% da Progest, attiva nella 

produzione e vendita di cartone ondulato. Nel 2016 ha incorporato Ondulati Maranello S.p.A. Nel 2015 il fatturato di 

Cartonstrong è stato pari a oltre 90 milioni di euro. 

 

6. DS Smith Holding Italia S.p.A. (di seguito anche DS Smith) è la società holding a capo delle attività italiane del 

gruppo multinazionale nazionale – facente capo alla DS Smith Plc – quotata alla borsa di Londra – attivo in 36 Paesi 

nella produzione di carta, cartone ondulato e imballaggi in cartone ondulato. DS Smith controlla DS Smith Packaging 

Italia S.p.A..   

 

7. DS Smith Packaging Italia S.p.A. (di seguito, DS Smith Packaging) è la società del gruppo multinazionale DS Smith 

a cui fanno capo gran parte delle attività industriali nel mercato italiano. L’ultimo bilancio di DS Smith Packaging – 

chiuso il 30 aprile 2016 – riporta un fatturato in Italia pari a circa 446 milioni di euro. 

 

                                                           
1 [Per scatolifici puri si intendono le imprese di produzione di imballaggi in cartone ondulato non facenti parte di gruppi integrati 
verticalmente nella produzione dello stesso cartone ondulato. ] 



8. Toscana Ondulati S.p.A. (di seguito anche Toscana Ondulati) è una società attiva nella produzione di cartone 

ondulato, appartenente al gruppo multinazionale DS Smith, controllata indirettamente da una holding lussemburghese. 

Nel 2015 il fatturato della società è stato pari a circa 88 milioni di euro. 

 

9. International Paper Italia S.r.l. (di seguito anche International Paper) è una società attiva nella produzione di 

cartone ondulato e imballaggi in cartone, il cui capitale è interamente detenuto dalla holding di diritto spagnolo I.P. 

Container Holding S.L.. International Paper opera in Italia attraverso una serie di stabilimenti diffusi sull’intero 

territorio nazionale. Nel 2015 il fatturato della società a livello nazionale è stato pari a circa 260 milioni di euro. 

 

10. Ondulati Nordest S.p.A. (di seguito anche Ondulati Nordest) è una società attiva prevalentemente nella produzione 

di cartone ondulato, il cui capitale è interamente detenuto da persone fisiche. Nel 2015 il fatturato della società a 

livello nazionale è stato pari a circa 51 milioni di euro. 

 

11. Ondulati ed Imballaggi del Friuli S.p.A. (di seguito anche Ondulati Friuli) è una società attiva nella produzione di 

cartone ondulato e imballaggi in cartone con una prevalenza per quest’ultima attività, il cui capitale è interamente 

detenuto da persone fisiche. Nel 2015 il fatturato della società a livello nazionale è stato pari a circa 50 milioni di euro. 

 

12. Sada Partecipazioni S.r.l. è la società holding dell’omonimo gruppo attivo nella produzione di cartone ondulato e 

imballaggi in cartone. Nel 2015 il fatturato complessivo delle società appartenenti al gruppo Sada a livello nazionale è 

stato pari a circa 91 milioni di euro.  

 

13. Antonio Sada & Figli S.p.A. (di seguito anche Antonio Sada) è una società del gruppo Sada attiva nella produzione 

di cartone ondulato e imballaggi in cartone ondulato. 

 

14. Sada Packaging S.r.l. (di seguito anche Sada Packaging) è una società del gruppo Sada attiva nella produzione di 

cartone ondulato e imballaggi in cartone ondulato.  

 

15. Smurfit Kappa Holdings Italia S.p.A. (di seguito anche SKH) è la holding a capo dell’omonimo gruppo attivo nella 

produzione di carta, cartone ondulato e imballaggi in cartone ondulato. SKH appartiene al gruppo multinazionale 

facente capo a Smurfit Kappa Group Plc (con sede in Irlanda). Nel 2015, il fatturato consolidato del gruppo Smurfit 

Kappa in Italia è stato pari a circa 647 milioni di euro. 

 

16. Smurfit Kappa Italia S.p.A. (di seguito anche SKI) è la società del gruppo multinazionale Smurfit Kappa a cui fanno 

capo le attività industriali nel mercato italiano. SKI detiene, a sua volta, una partecipazione di maggioranza nella 

società Fustelpack S.p.A. prevalentemente attiva nella produzione di imballaggi. Nel 2015 il fatturato della società a 

livello nazionale è stato pari a circa 552 milioni di euro. 

 

17. Innova Group S.p.A. (già IBO Ondulati S.r.l., di seguito anche Innova) è la nuova denominazione della società a cui 

fa capo l’insieme degli stabilimenti di IBO Ondulati. Nel 2015 il fatturato realizzato da Innova a livello nazionale è stato 

pari a circa 44 milioni di euro. 

 

18. La Veggia S.r.l. è la società holding del gruppo societario con sede a Castellarano (RE) attivo nella produzione di 

cartone ondulato e imballaggi in cartone. Nel 2015 il fatturato complessivo delle società operative del gruppo Laveggia 

a livello nazionale è stato pari a circa 50 milioni di euro.  

 

19. Laveggia S.r.l. (di seguito anche Laveggia) è la società del gruppo Laveggia a cui fanno capo le attività di 

produzione di cartone ondulato e imballaggi. Il capitale di Laveggia è interamente detenuto da La Veggia S.r.l.  

 

20. Scatolificio La Veggia S.p.A. (di seguito anche Scatolificio La Veggia) è una società del gruppo Laveggia il cui 

capitale è interamente detenuto da Laveggia. 

21. Imballaggi Piemontesi S.r.l. (di seguito anche Imballaggi Piemontesi) è una società attiva nella produzione di 

cartone ondulato e imballaggi in cartone. Nel 2015 il fatturato della società a livello nazionale è stato pari a circa 52 

milioni di euro. 

 

22. Il Gruppo Italiano Fabbricanti Cartone Ondulato (di seguito anche GIFCO), ovvero l’associazione di categoria dei 

produttori di cartone ondulato all'interno di Assografici (Associazione Nazionale Italiana Industrie Grafiche 

Cartotecniche e Trasformatrici). L’Associazione raggruppa 74 stabilimenti che coprono il 90% dell'intera produzione 

nazionale di cartone ondulato. Aderiscono inoltre al GIFCO, circa 400 scatolifici, in qualità di soci trasformatori. 



III. FATTO 

23. Dalle evidenze agli atti emerge che, nella commercializzazione di cartone ondulato in Italia, vi sarebbe una diffusa 

applicazione di un listino comune, indicato sia come Listino toscano, sia come Listino GIFCO, sia come Listino 2004 

poiché da tale data non ulteriormente aggiornato, che costituirebbe il riferimento per l’individuazione tanto del prezzo, 

quanto delle tipologie di cartone ondulato venduto dagli ondulatori agli scatolifici “puri”. Tale Listino è composto: i) da 

una matrice dei prezzi (euro/1000mq) per le più comuni tipologie di carta da copertina2, secondo la grammatura 

(grammi/mq) e il diverso titolo; ii) da una matrice dei prezzi della carta ondulata (cosiddetta fluting), secondo il tipo di 

carta e la grammatura; iii) da una matrice dei prezzi delle carte semichimiche; iv) e, infine, dai costi di trasformazione 

di cartoni con onda semplice o doppia, secondo i diversi spessori. 

24. Ai prezzi risultanti dall’applicazione del Listino 2004, gli ondulatori applicherebbero poi agli scatolifici “puri” sconti 

specifici individuati per tipologia di onda (semplice o multipla)3, comunicati generalmente per le vie brevi. In pratica, 

ai fini della scontistica da applicare sul prezzo uniforme di listino, gli scatolifici “puri” sarebbero suddivisi in diverse 

categorie, a seconda del proprio volume di acquisti di cartone ondulato, in valore assoluto, al metro quadrato4. 

Quindi, il prezzo del cartone ondulato applicato dagli ondulatori agli scatolifici si otterrebbe incrementando i prezzi 

della particolare composizione del cartone ondulato richiesto, così come deducibili dal Listino 2004, dei costi per la 

peculiare attività di trasformazione, del pari computati secondo il Listino 2004, e sottraendo uno sconto basato sulla 

tipologia di scatolificio. Lo sconto sarebbe applicato uniformemente da tutti gli ondulatori alla medesima categoria di 

scatolifici con il risultato che il prezzo finale offerto agli scatolifici da fornitori diversi sarebbe il medesimo. 

25. Inoltre, vi sono evidenze del fatto che, almeno a partire dal 2012, gli aumenti di prezzo – consistenti in riduzioni 

degli sconti – sono stati applicati parallelamente ed uniformemente da vari ondulatori, spesso senza un diretto 

collegamento con le variazioni del prezzo della materia prima cartacea5. 

26. Oltre a subire il sopra descritto andamento degli sconti, gli scatolifici “puri” sarebbero anche soggetti 

all’applicazione costante di un prezzo commisurato alla metratura del cartone ondulato acquistato, secondo una 

grammatura (peso in grammi per metro quadrato) del pari indicata nel Listino 2004; nei fatti, l’evoluzione tecnologica 

nei processi produttivi ha comportato, nel tempo, una riduzione della grammatura media della carta pari al 7% circa 

dal 2002 al 20156. Di conseguenza, gli scatolifici “puri” pagherebbero, per il cartone acquistato, un prezzo almeno 

indirettamente riconducibile ad un peso teorico del prodotto richiesto non più corrispondente al peso effettivo delle 

varie tipologie di carta. Tali modalità di fissazione del prezzo non si applicherebbero alle vendite intra gruppo di cartone 

ondulato all’interno dei gruppi verticalmente integrati, pertanto le limitazioni subite dagli scatolifici “puri” non 

sarebbero parimenti riscontrate dagli scatolifici appartenenti a tali gruppi. 

27. Dalla documentazione emerge, infine, la difficoltà da parte degli scatolifici “puri” di ottenere tipologie di cartone 

ondulato diverse da quelle previste nel Listino 2004. In tal senso, le evidenze prodotte testimoniano che gli ondulatori 

tendono a ricondurre alle categorie presenti nel suddetto Listino le richieste di ogni altro tipo di cartone ondulato 

provenienti dagli scatolifici, precisando di essere in grado di fornire esclusivamente tali tipologie. Una simile situazione 

non si verificherebbe nei riguardi degli scatolifici verticalmente integrati nella produzione di cartone ondulato per i quali 

il Listino 2004 non troverebbe applicazione e la fornitura di cartone ondulato non subirebbe le medesime limitazioni di 

gamma. 

28. In conclusione, quindi, vi sono evidenze documentali a supporto del fatto che le società del gruppo multinazionale 

SK, Progest, Cartonstrong, le società del gruppo multinazionale DS Smith, le società del gruppo Laveggia, Innova, 

Imballaggi Piemontesi, Ondulati Nordest e Ondulati Friuli hanno, in più occasioni, avrebbero applicato contestualmente 

identici prezzi effettivi (grazie all’applicazione di identici sconti “personalizzati”) a partire dai prezzi del Listino 2004. Le 

stesse società, per diversi anni, avrebbero applicato aumenti paralleli dei prezzi effettivi (attraverso la riduzione 

contestuale degli sconti); continuato ad applicare un prezzo commisurato alla grammatura della carta come indicata 

nel Listino 2004, pur essendo la stessa diminuita nel corso del tempo; nonché, infine, limitato artificiosamente le 

tipologie di cartone ondulato fornite (sulla base di quelle indicate nel Listino 2004). 

29. Vi sono, altresì, evidenze del fatto che le imprese verticalmente integrate: - le società del gruppo SK, le società del 

gruppo Progest, le società del gruppo DS Smith, le società del gruppo Laveggia, Ondulati Nordest, Ondulati Friuli, 

                                                           
2 [Con le iniziali K (Kraft avana, carta composta prevalentemente da fibre vergini di cellulosa), L (Liner avana, carta composta 
prevalentemente da fibre riciclate), T (Test avana), C (Camoscio avana), KB (Kraft bianco, carta composta prevalentemente da fibre 
vergini di cellulosa sbiancate), LB (Liner bianco), TB (Test bianco), BP (Bianco patinato) e KBV (Kraft bianco vegetale), sono indicate le 
diverse carte destinate alla produzione di cartone ondulato.] 
3 [Per tipologia di ondulazione (tre tipologie di sconto ovverosia “onda singola”, “onda doppia BC” e “onda doppia EB”) e declinati a 
seconda della grammatura del cartone ondulato (“leggero” e “pesante”).  ] 
4 [Esistono, a quanto consta, almeno cinque fasce, identificate in considerazione dei volumi di cartone ondulato acquistato. Si distingue, 
dunque, tra Scatolifici “puri” piccoli, medio-piccoli, medi, medio-grandi e grandi. A titolo esemplificativo, la scontistica applicata allo 
Scatolificio puro medio sarà identica a quella praticata a uno Scatolificio puro avente medesime caratteristiche in termini di volume 
annuo di cartone ondulato acquistato e quindi appartenente alla stessa categoria (i.e. Scatolifici “puri” medi).  ] 
5 [Tali aumenti, intervenuti almeno un paio di volte l’anno, vengono poi parzialmente riassorbiti nel corso dei mesi successivi, per 
effetto di un incremento degli sconti sugli ordini seguenti.] 
6 [Secondo quanto riportato nelle presentazioni di fonte GIFCO (www.gifco.org).] 



International Paper e le società del gruppo Sada - abbiano coordinato le proprie politiche commerciali relative alla 

vendita degli imballaggi prodotti con cartone ondulato, quantomeno a partire dal 2015 e, almeno otto incontri abbiano 

avuto luogo fino al 2016 con la partecipazione della maggior parte delle società sopra indicate.  

30. È stata altresì fornita evidenza del fatto che in seno all’associazione dei produttori di cartone ondulato GIFCO, vi 

siano ricorrenti e sistematici scambi informativi su dati sensibili tra le imprese di produzione di cartone ondulato, 

integrate a valle nella produzione e vendita di imballaggi. I dati scambiati includerebbero quantomeno i volumi di 

cartone ondulato e di imballaggi (detti “fogli” e “casse”) ripartiti per stabilimento produttivo che vengono distribuiti in 

forma disaggregata su base semestrale, e in forma aggregata per macro-aree su base mensile.  

IV. VALUTAZIONI 

A. I mercati merceologici e geografici rilevanti 

31. Secondo consolidata giurisprudenza, nell’ipotesi di intese restrittive della concorrenza, la definizione del mercato 

rilevante è successiva all’individuazione dell’intesa, in quanto sono l’ampiezza e l’oggetto dell’intesa stessa a 

circoscrivere il mercato su cui l’illecito è commesso: la definizione dell’ambito merceologico e territoriale in cui si 

manifesta un coordinamento fra imprese concorrenti e si realizzano gli effetti derivanti dall’illecito concorrenziale è, 

infatti, funzionale alla decifrazione del grado di offensività dell’illecito stesso7. 

I mercati della produzione e vendita di cartone ondulato e di imballaggi da esso derivati: ambito 

merceologico e geografico 

32. Dal punto di vista merceologico, i mercati interessati dalle condotte delle Parti coincidono con quello della 

produzione e vendita di cartone ondulato e con quello della produzione e vendita di imballaggi realizzati in cartone 

ondulato. 

33. Nel mercato italiano della produzione e vendita di cartone ondulato sono presenti, in maniera preponderante, 

imprese verticalmente integrate anche nella produzione a valle di imballaggi (ondulatori verticalmente integrati).  

34. L’offerta di cartone ondulato e di imballaggi in Italia è per lo più concentrata in un limitato numero di imprese. 

Sulla base dei dati raccolti ed elaborati dall’associazione di produttori GIFCO (Gruppo Italiano Fabbricanti Cartone 

Ondulato), oltre il 70% della produzione nazionale di cartone ondulato è riconducibile ai primi 4 gruppi del mercato 

(Progest, DS Smith, Smurfit Kappa e Laveggia); per quanto riguarda la produzione di imballaggi oltre il 70% della 

produzione è rappresentata dai primi 5 gruppi del mercato, ovvero DS Smith, Smurfit Kappa, International Paper, 

Progest e Laveggia.   

35. La domanda di cartone ondulato è principalmente individuabile nei produttori di imballaggi (scatolifici), sia 

verticalmente integrati, sia “puri” (ossia non integrati nella fase di produzione di cartone ondulato). 

36. Dal punto di vista geografico, le evidenze in atti indicano come ambito di commercializzazione sia del cartone 

ondulato, sia degli imballaggi un bacino macro-regionale, che orientativamente corrisponde a circa 200/250 km dallo 

stabilimento di produzione8. Tuttavia, la sovrapposizione dei bacini produttivi, data anche dalla dimensione nazionale 

delle imprese interessate, nonché l’uniformità delle condotte segnalate su tutto il territorio italiano, militano nel senso 

di individuare un mercato geografico la cui dimensione può estendersi fino all’intero territorio nazionale.  

Caratteristiche e valore dei mercati rilevanti interessati 

37. Il processo produttivo del cartone ondulato e derivati si divide in due fasi. La prima fase consiste nella cosiddetta 

“ondulazione”, ovvero un processo di trasformazione della carta9 attraverso il quale gli ondulatori ottengono cartone 

ondulato di vari tipi, differenziati tra loro in considerazione della tipologia di “copertine”10 e dal numero di “onde”11. 

38. Il cartone ondulato è normalmente prodotto utilizzando 2 copertine, una interna e una esterna, che contengono 

almeno una carta ondulata tra di esse (c.d. “onda”), oppure una coppia di onde o, anche, una tripla onda12. I cartoni 

in tripla onda si prestano per utilizzi specifici dato che presentano massime caratteristiche di resistenza e rigidità13.  

                                                           
7 [Cfr., da ultimo, Consiglio di Stato 26 gennaio 2017, n.740, Consip pulizie nelle scuole, nonché Consiglio di Stato, sez. VI, sentenza 
del 13 giugno 2014, n. 3032, Gare campane.] 
8 [Tale dato risulta coerente con i precedenti comunitari che fanno riferimento a 300/400 km dal sito produttivo per l’ampiezza del 
bacino di vendita sia del cartone ondulato, sia degli imballaggi in cartone ondulato. Cfr. Commissione europea, COMP/M.6512 - DS 
SMITH/ SCA PACKAGING, decisione del 25 maggio 2012 (punti 153 e ss.) e COMP/M.7558 - DS SMITH/ DUROPACK, decisione del 21 
maggio 2015 (punto 12 e ss.).  ] 
9 [La carta viene a sua volta prodotta dalle cartiere, utilizzando cellulosa pura o macero di carta o il mix di entrambi, e venduta in 

bobine.] 
10 [Per “copertina” si intende una carta dalla qualità variabile, ottenuta da fibre vergini al 100%, oppure da carta riciclata al 100% 
oppure da un mix di entrambe, eventualmente sottoposta a un trattamento chimico per renderla bianca e stampabile.] 
11 [Per “onda” si intende una carta dalla qualità variabile, ottenuta da fibre vergini al 100%, oppure da carta riciclata al 100% oppure 
da un mix di entrambe. Essa viene dapprima ondulata grazie al passaggio sopra un cilindro ondulatore preriscaldato e, in seguito, 
accoppiata a una o due copertine, a seconda del tipo di cartone ondulato che si deve produrre, attraverso l’utilizzo di colla o amido di 
origine parzialmente vegetale.] 
12 [Tra le onde singole troviamo: Onda K, altezza minima 5,0 mm; Onda A, altezza minima 4,5 mm; Onda B, altezza minima 2,5 mm; 
Onda C, altezza minima 3,5 mm; Onda E, altezza minima 1,2 mm; Onda F, altezza minima 0,8 mm. Le più utilizzate sono le onde B, C 



39. In una seconda fase, i fogli di cartone ondulato vengono trasformati (i.e. stampati fino a sette colori, tagliati, 

fustellati ed incollati) dagli scatolifici e diventano scatole e imballaggi atti alla protezione, alla presentazione e al 

trasporto delle merci e degli alimenti.  

40. Nel 2015, a livello nazionale, gli ondulatori hanno prodotto circa 6 miliardi di metri quadri di cartone ondulato, a 

fronte di circa 4,5 miliardi di euro di fatturato, generato dalla vendita degli imballaggi sul mercato finale. Degli oltre 6 

miliardi di metri quadri di cartone ondulato trasformati in imballaggi, oltre 3 miliardi sono stati trasformati da scatolifici 

verticalmente integrati e circa 2,4 miliardi da scatolifici “puri”.  

A livello europeo, il valore del mercato degli imballaggi in cartone ondulato corrisponde a circa 20 miliardi di euro. In 

questo mercato, l’Italia risulta il secondo produttore europeo dopo la Germania. 

La produzione di cartone ondulato ha registrato negli ultimi anni un andamento fortemente positivo, pur a fronte della 

difficile congiuntura economica che ha caratterizzato il periodo. Ciò appare riconducibile alla sempre maggiore 

diffusione del commercio online ed al sempre più ampio impiego di tali imballaggi nel settore alimentare.  

B. Il coordinamento delle politiche commerciali nei mercati del cartone ondulato e degli imballaggi 

41. Sulla base delle informazioni attualmente disponibili, non può escludersi l’esistenza di due intese tra i principali 

produttori nazionali di cartone ondulato e di imballaggi in cartone ondulato, aventi ad oggetto il coordinamento delle 

condizioni commerciali nei mercati della vendita di cartone ondulato e della vendita di imballaggi, con particolare 

riferimento alla determinazione uniforme dei relativi prezzi di vendita, del livello degli sconti, nonché alla ripartizione 

della clientela. Tali intese avrebbero avuto caratteristiche simili in entrambi i mercati merceologici interessati. Il 

monitoraggio degli accordi sarebbe stato possibile, in maniera sistematica, anche grazie alle informazioni ricevute 

dall’associazione di categoria (GIFCO) con periodicità mensile (aggregate per macro-aree) e con periodicità semestrale 

(disaggregate per singolo impianto), in entrambi i casi sia per il cartone ondulato, sia per gli imballaggi, tanto in 

superficie (mq), quanto in peso (tonn.). 

42. Per quanto riguarda le condizioni di vendita del cartone ondulato, dalle evidenze in atti sembra verosimile che, 

almeno a partire dal 2004, le Parti abbiano costantemente fatto riferimento a un medesimo listino (cosiddetto Listino 

toscano o Listino GIFCO o Listino 2004, in quanto non più aggiornato a partire da tale data). Le evidenze mostrano, 

altresì, che, quantomeno a partire dal 2012, le Parti abbiano concordato parallelamente e contestualmente l’entità 

degli sconti praticati sui prezzi del Listino, spesso senza alcun riferimento alla modifica delle quotazioni della carta, 

principale input di produzione del cartone ondulato. Vi sono evidenze di incontri tra le Parti in cui sono stati concordati 

“sconti” (sul Listino 2004) da praticare ad un elenco di clienti, con la precisazione della data di decorrenza 

nell’applicazione del “nuovo” sconto. Tali condotte, peraltro, avrebbero consentito alle Parti di definire congiuntamente 

il principale elemento di costo (il prezzo del cartone ondulato) degli scatolifici “puri” con cui si trovano a concorrere nel 

mercato a valle della produzione e vendita di imballaggi. 

43. Inoltre, le Parti sembrano aver anche limitato le tipologie di cartone ondulato offerte agli scatolifici “puri” a quelle 

previste nel medesimo Listino 2004, privandoli di tipologie più innovative e tecnologicamente avanzate, espressamente 

richieste da alcuni importanti clienti. Questa situazione non si sarebbe verificata nei rapporti commerciali tra ondulatori 

e scatolifici verticalmente integrati nel medesimo gruppo societario cui né il Listino 2004, né le limitazioni di gamma di 

prodotti troverebbero applicazione.  

Gli scatolifici verticalmente integrati, quindi, si sarebbero trovati avvantaggiati dalla condotta tenuta dalle Parti nel 

mercato a monte della vendita di cartone ondulato agli scatolifici “puri”. 

44. Con riguardo al mercato della commercializzazione di imballaggi, la documentazione agli atti fornisce indizi 

dell’esistenza di incontri tra le società del gruppo SK, le società del gruppo Progest, le società del gruppo DS Smith, le 

società del gruppo Laveggia, Ondulati Nordest, Ondulati Friuli, International Paper e le società del gruppo Sada, di 

concertazione riguardo ai prezzi da praticare ai clienti finali e alla ripartizione della clientela. Tali incontri avrebbero 

avuto luogo, quantomeno, nel periodo 2015-2016.  

45. La documentazione agli atti, infine, testimonia l’esistenza di uno scambio di informazioni commerciali sensibili tra 

le imprese Parti e l’associazione di categoria (GIFCO) avente ad oggetto quantomeno i dati di produzione misurati in 

tonnellate e metri quadri suddivisi per stabilimento e per foglio (cartone ondulato) e casse (imballaggi), distribuiti con 

cadenza mensile in forma aggregata su base macro-regionale e, con cadenza semestrale, in forma disaggregata (per 

stabilimento produttivo). Tali informazioni, alla luce delle evidenze agli atti, risulterebbero funzionali a consentire il 

controllo reciproco delle intese raggiunte dalle Parti in entrambi i mercati rilevanti. 

46. Le evidenze agli atti consentono, quindi, di ipotizzare l’esistenza di una concertazione orizzontale tra le seguenti 

società concorrenti: le società del gruppo multinazionale SK, Progest, Cartonstrong, le società del gruppo 

multinazionale DS Smith, le società del gruppo Laveggia, Innova, Imballaggi Piemontesi, Ondulati Nordest e Ondulati 

Friuli, volta a limitare il confronto competitivo tra le stesse nel mercato della vendita di cartone ondulato e a ridurre la 

capacità competitiva dei propri concorrenti non integrati, limitando artificiosamente la gamma dei prodotti forniti, in 

violazione dell’articolo 101 del TFUE.  

                                                                                                                                                                                                 
ed E. Le combinazioni di doppia onda danno origine a cartoni come: Onda BA, altezza minima 7,0 mm; Onda BC, altezza minima 6,0 
mm; Onda EB, altezza minima 3,7 mm. Onda FE, altezza minima 2,3 mm.] 
13 [Esiste anche l'onda nuda, un cartone nel quale manca la copertina esterna e in cui l'ondulazione rimane scoperta; solitamente 
questo tipo di cartone viene utilizzato nel settore cartotecnico, accoppiato con una carta patinata.] 



47. Parimenti, le evidenze agli atti consentono di ipotizzare l’esistenza di una concertazione orizzontale tra le seguenti 

società concorrenti: le società del gruppo SK, le società del gruppo Progest, le società del gruppo DS Smith, le società 

del gruppo Laveggia, Ondulati Nordest, Ondulati Friuli, International Paper e le società del gruppo Sada volta a limitare 

il confronto competitivo tra le stesse nel mercato della vendita di imballaggi realizzati in cartone ondulato, in violazione 

dell’articolo 101 del TFUE. 

48. Infine, è agli atti uno scambio di informazioni tra le Parti, tramite un ruolo attivo svolto dall’Associazione GIFCO, di 

carattere pervasivo e sistematico, funzionale a facilitare il mantenimento dell’equilibrio collusivo rispettivamente 

raggiunto con le due intese sopra descritte in quanto idoneo a favorire e semplificare il reciproco controllo delle 

descritte condotte anti-competitive delle Parti, rispettivamente nel mercato della vendita di cartone ondulato e in 

quello della vendita di imballaggi. 

C. L’applicabilità del diritto europeo 

49.In base alle evidenze in atti, appare che le presunte intese fra le Parti abbiano insistito sull’intero territorio 

nazionale o comunque su una porzione significativa dello stesso, che costituisce, in entrambi i casi, una parte rilevante 

del mercato interno. Le presunte intese avrebbero quindi l’effetto di consolidare la compartimentazione nazionale, 

ostacolando così l’integrazione economica e determinando un pregiudizio al commercio tra Stati membri che giustifica 

la contestazione della violazione dell’articolo 101 TFUE. 

RITENUTO, pertanto, che le condotte sopra descritte sono suscettibili di costituire due autonome violazioni dell’articolo 

101 del TFUE. In particolare, nel mercato della commercializzazione di cartone ondulato per quanto riguarda le società 

del gruppo multinazionale SK, Progest, Cartonstrong, le società del gruppo multinazionale DS Smith, le società del 

gruppo Laveggia, Innova, Imballaggi Piemontesi, Ondulati Nordest e Ondulati Friuli, nonché l’associazione di categoria 

GIFCO; nel mercato della commercializzazione di imballaggi, per quanto riguarda, le società del gruppo multinazionale 

SK, le società del gruppo Progest, le società del gruppo multinazionale DS Smith, le società del gruppo Laveggia, 

Ondulati Nordest, Ondulati Friuli, International Paper e le società del gruppo Sada nonché l’associazione di categoria 

GIFCO; 

DELIBERA 

a) l’avvio dell’istruttoria ai sensi dell’articolo 14, della legge n. 287/90, nei confronti delle società: Pro-Gest S.p.A., 

Cartonstrong Italia S.r.l., DS Smith Holding Italia S.p.A., DS Smith Packaging Italia S.p.A., Toscana Ondulati S.p.A., 

International Paper Italia S.r.l., Ondulati Nordest S.p.A., Ondulati ed Imballaggi del Friuli S.p.A., Sada Partecipazioni 

S.r.l., Antonio Sada & Figli S.p.A., Sada Packaging S.r.l., Smurfit Kappa Holdings Italia S.p.A., Smurfit Kappa Italia 

S.p.A., Innova Group S.p.A., La Veggia S.r.l., Laveggia S.r.l., Scatolificio La Veggia S.p.A., Imballaggi Piemontesi S.r.l. e 

del Gruppo Italiano Fabbricanti Cartone Ondulato (GIFCO), per accertare l’esistenza di due intese in violazione 

dell’articolo 101 del TFUE; 

 

b) la fissazione del termine di giorni sessanta decorrente dalla notificazione del presente provvedimento per l’esercizio 

da parte dei legali rappresentanti delle Parti, o di persone da essi delegate, del diritto di essere sentiti, precisando che 

la richiesta di audizione dovrà pervenire alla Direzione Energia e Industria di Base, Direzione Generale Concorrenza, di 

questa Autorità almeno quindici giorni prima della scadenza del termine sopra indicato; 

 

c) che il responsabile del procedimento è la dott.ssa Vittoria Tesei; 

 

d) che gli atti del procedimento possono essere presi in visione presso la Direzione Energia e Industria di Base, 

Direzione Generale Concorrenza, di questa Autorità dai rappresentanti legali delle Parti, nonché da persone da essi 

delegate; 

 

e) che il procedimento deve concludersi entro il 31 maggio 2018. 

 

Il presente provvedimento sarà notificato ai soggetti interessati e pubblicato nel Bollettino dell’Autorità Garante della 

Concorrenza e del Mercato. 

 

 

 

IL SEGRETARIO GENERALE 

Roberto Chieppa 

IL PRESIDENTE 

Giovanni Pitruzzella 

 


